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Domenica 5 dicembre 2005. Prime ore della mattina. Ci si ritrova di buon ora 

davanti alla palestra. Molti verranno più tardi da soli, molti partiranno 

direttamente da casa. Alcuni, noi per l'appunto, fedeli al "tutti in compagnia", si 

decide di partire tutti insieme. Assonnati ed infreddoliti dunque ci mettiamo in 

marcia alla volta di Montebelluna. Obiettivo il primo appuntamento ufficiale 

dell'anno accademico 2005/2006, la gara interregionale. L'incredibile aumento 

d'iscirzioni all'associazione Viet Vo Dao Veneto, l'efficiente macchina organizzativa 

guidata dagli istruttori Piovesan Denis e Foschi Maurizio, e la strategicità della 

location (Montebelluna non è troppo lontana da nessun centro dell'Associazione) 

fanno si che la gara registri un buon numero di partecipanti, aumentando di 

conseguenza la competitività dell'evento e la sua spettacolarità. La mattinata per 

quanto ci riguarda inizia con la riunione del corpo arbitri, fissata per le 8 e 

presieduta dal Maestro Bao Lan. I temi e raccomandazioni son sempre gli stessi, 

anche se emerge tuttavia l'imperativo di rendere l'evento sì spettacolare, ma 

sopratutto AMICHEVOLE.  

Iniziate le gare di forme, ci si rende subito conto del buon livello tecnico della 

maggior parte dei centri, con le cinture più basse a brillare particolarmente nei 



quyen di primo livello. Per quanto riguarda il nostro centro, la prima mattinata si 

rivela leggermente avara di medaglie, con qualche piazzamento (specie negli 

Juniores e cadetti) e qualche buona prestazione. Ad impreziosire la mattinata 

comuque arrivano loro, i bambini. In un certo senso l'essenza vitale di tutti gli 

sport. Con le loro facce, all'inizio sperdute, ma poi determinate, felici (a volte 

perchè no, un pò deluse.. perdendo si cresce..) e ad ogni modo spensierate, 

danno un tocco di allegria alla gara. In queste categorie c'è da regitrare inoltre 

l'exploit dei nostri bambini. L'allegra banda di Bao Giulia (e Thomas Bianco), fa 

manbassa di medaglie e di applausi, dando un pò di colore alla fredda mattinata 

invernale. Poi arriva il sempre affascinante momento delle gare di quyen armi, 

con il nostro centro e quello di Treviso a farla da padroni.  

Chiude la mattinata, verso l'ora di pranzo, il tant'atteso e spettacolare momento 

delle gare delle cinture nere, dove, tra forme tradizionali e armi spettacolari, 

emergono l'istruttore Piovesan Denis di Treviso/Montebelluna e Bao Phale 

(Padova) con comunque gl altrii nostri rappresentanti (Bao Marco, Brombin 

Simone, Busato Michele e Papalia Costanza) a destar un'ottima impressione.  

Nel pomeriggio è la volta dei combattimenti. Anche qui il copione non cambia, e 

gli incontri si rivelano sì equilibrati e spettacolari, ma sopratutto in linea con 

l'evento: amichevoli. Pochi, e non gravi, infatti sono stati gli infortuni, mentre 

soddisfacente è stato il livello tecnico degli incontri. Unica pecca, l'assenza di 

partecipanti non-padovani, nella categoria cinture nere (dove comuque gli allievi 

del maestro Bao Lan, si impegnano dando un buon esempio alle cinture bianche), 

vinta alla fine dall'istruttore Bao Marco. Per quanto riguarda le cinture bianche da 

ricordare il debutto vincente di Zsirai Brigitta,all'esordio, e il secondo posto 

dell'immancabile Pausa (Stefano Mottin) Alla fine la serata si chiude in allegria, 

consci di aver compiuto l'ennesimo passo verso la crescita personale e verso la 

crescita del Vietvodao. Da annotare infine, il primato del nostro centro nella 

graduatoria per centri (seconda Treviso, terza Montebelluna). 

 


